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Venti anni sono un tempo sufficiente per 
intraprendere uno studio di carattere 
scientifico sulla certificazione dei contratti 
di lavoro o più precisamente, in aderenza 
al testo vigente dell’art. 75 del d.lgs. n. 
276/2003, di tutti quei «contratti in cui sia 
dedotta, direttamente o indirettamente, 
una prestazione di lavoro». Si tratta 
di uno degli istituti più innovativi ma 
anche tra i più controversi della legge 
Biagi: non solo perché ritenuto di scarsa 
utilità pratica, ma anche (e soprattutto) 
perché accusato di condurre il diritto 
del lavoro e le sue fonti verso l’orizzonte 
della derogabilità e dunque verso 
il ridimensionamento delle tutele. Il 
presente lavoro monografico, attraverso 
un’indagine mirata a verificare l’utilizzo 
che è stato fatto della certificazione e 
sull’evoluzione delle funzioni attribuite alle 
commissioni di cui all’art. 76 del d.lgs. n. 
276/2003, giunge ad evidenziare non solo 
le potenzialità e le criticità dell’istituto ma 
ne propone anche una razionalizzazione 
nel sistema del diritto del lavoro.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In Il falso specchio René Magritte ritrae un grande occhio in cui l’iride è una finestra 
circolare su un cielo attraversato da nuvole bianche. La pupilla è un sole nero che do-
mina la scena. Si tratta di un dipinto che suscita una grande ambiguità, poiché non è del 
tutto chiaro se nell’iride si rifletta – come in uno specchio – ciò che l’occhio vede oppure 
se l’iride sia in realtà un “falso specchio”, che non rappresenta ciò che l’occhio vede, 
ma ciò che si illude di vedere. È proprio l’ambiguità di fondo che caratterizza questo 
dipinto a comunicare nel migliore dei modi il senso di questo lavoro monografico, il cui 
scopo è quello di dimostrare che di questo istituto relativamente “giovane” e ancora in 
evoluzione sono state date diverse letture interpretative, senza coltivare un costante dia-
logo con la realtà giuridica effettuale. Nonostante sia stata per lungo tempo avversata e 
ritenuta un “falso rimedio” per deflazionare il contenzioso e potenzialmente lesiva di 
alcuni diritti costituzionalmente garantiti, la certificazione dei contratti si è nel frattempo 
radicata nell’ordinamento e nell’esperienza giuridica. Un’estensione che, tuttavia, non 
può dirsi esente da alcune criticità, che l’indagine, di volta in volta, pone in evidenza con 
l’obiettivo di proporne una nuova sistematizzazione nel diritto del lavoro. 
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Il giurista è un cercatore di ordine, un tessitore di ordine,  
perché il diritto è essenzialmente scienza ordinante;  

egli si sforza di individuare e segnare la ragnatela dell’ordine  
che soggiace, invisibile ma reale,  

al di sotto della incomposta rissa delle cose  
  

P. GROSSI, Mitologie giuridiche della modernità, Giuffrè, 2007, p. 127 
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